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Si prepara lo sciopero generale del 2 ottobre 

La decisione del Consiglio nazionale della CGIL 

/ «sto» dei governo 
impongono 

il riiorso alla lotta 
Non si può rimanere neutrali Ira padroni e lavoratori 

ROMA 27 penembre 
Le unanimi conclusioni del 

Consiglio generale della COTI 

taro (he le riunioni con 
ministr i Assumano hi p i n e n 
/ a di una s o r t i di i m t d n / i n 
ne dei \erLn i » valida sol ^ iT .7 , . . n e nei \ e r u < i » valida sol 

che ha l ibadi to 1 esigenza di ' W n | 0 p , r t au t i r e . le mass andare a tul l i gli incontri 
(ol governo « m a linei i n d o il 
movimento tlalU n t t i se t dal 
le fi usi razioni » ha siisi d i t o 
om'e ia prevedibile ì tazioni 

discordant i e addi r i t tura on 
t r a n e Da un lato si e det to 
(he la CGIL p reme per ma 
s p n r e 1 ' appor t i sociali nel 
Paese d a l l a l t i o si e scri t to 
c h t invece vorrebbe sospen 
dei e lo scioperc generale d 
due ore e la consul ta / ione dei 
1 voratori promossi pei il 2 
ot tobre 

La \ e n t a anche questa w>! 
ta e quella che nessun coni 
mentolore ha osa 'o s c m e r e 
salvo ceicarc inesistenti divi 
sioni ali interno della Gonft 
derazione l i venta e che 
di t ronte agli mconeluden ì 
ìncontn col g m e i n o il quale 
cont inua a inalitene ie sia sul 
decie tone che sui problemi 
della casa e della sanità 'e 
sue posizioni eh chiusura non 
esiste al tra a t t e n u t i v i che u 
r icorso alla lotta l i CICCIMO 
ne del Consiglio ,enei ile eie] 
la CCiII t dunque t o e i t n ° 
con questa c b n r a impos t i 
zione 

Si t ra t ta m sostanza di evi 

si li a l ta di fare m modo 
la >pint i dei lavoratori si e 
spr ima l iber imente si t r i i 
di « c o r s c n t i r e ai l a v o n t o n 
di premere — come ha de 
to Lama — cioè di pai le i 
pare per far cambia lo pò 
sizione il governo» 

Natura lmente uno s n o p e 
ro come quello del 2 ot tobre 
presenta intt r iogativi s o p r i ! 
tu t to per il f i t to che pei l i 
p r ima volta dopo vari min 
la par ie 1 astensione gemi i le 
per le pensioni mdett i nel 
1%8> la CCII si t i e n i a „ui 
da t e l a / i o n e da sola « M a i 
cosa peggiore come h i n 
levi to il segreta!io g u H n ' t 

! della CGIL — sai ebbe s c o i 
t i r e sol unente li inconve
nienti che possono venire allo 
sìato dell unita sindacale t 1 
vello di vertice e continua 
ip a pollare ì dietro tutti i 
mcomenuMiti che de I H m i 
dille dimcolt i nel lappor lo 
con ì 1 ivo ia ton » 

Il dissenso sulla necessiM 
eh n p i e n d e r c la batt igha pei 
le riforme del tes to non 
deve se ilfir1 m m m unente il 
processo uni tar io che pei i 
CGIL e stato e u m a n e « ma 

si elt i irrevcisibilc > N m e 
s i r v i significato per iltiu 
che nelle fabbnene insieme i 
m n d u a / i o n i particolari l i 
i/i me sindacale sia s tala ri 
piCM (come alla FIAT) prò 
pi ) per dare un colpo u 
ite elei i to ie ali iniziativa p T 
le t ìfoi me V non e spnzi 
significato neanche il tu» ) 
che se onde r u m o n si icipei 
sempre pei le n to i mt t iu ' i 
i metalmeccanici di Milano 
Genov i ( Tiren/i pei d u i 
sione dei sindacati idei enti 
i l l i CGII alla CISI e aUi 
UH 

r perfino superfluo infine 
ule uè ehp il j , iverm non 
può pie lendeie che il movi 
mento sindacale e ì lavo aleni 
„li (onci ciano t ieguc i\ ì ì 
do intendo affront ire qui s 
ni essenziali come quelle a 
l i r iforma urbanis t ica e dell t 
s an i t i senza in t i c ra rp la l e i 
dit i fondi i n a e le p u s n o n 
di pnvilegio d e l l m d u s n i 
faimaceulica I o i b b n m o ^ i 
se ritto in altre occasioni i i 
un i soe ìeta divisa in olas-a 
non si possono assume) e no 
siziom « equidistant i » e « ne i 
t u l i » m a e necessar io opc 
rare s u i t i piccise o con ' 
lavorali i col profitto e ,7ll 
s p e c u l i t o n 

sir. se. 

Discorso di Novella a Siena 

L'azione unitaria del 
PCI per radicali 

modifiche al decretone 
L'unità ielle Ione socialiste e democratiche potrà impedire che si colpisco 
ancoro una volta il livello dì vita dei lavoratori e si blocchino ie riforme 
Correla/ione tra politica dì sviluppo economico e problemi della pace - Soli
darietà ai partigiani palestinesi e al popolo arabo contro l'imperialismo USA 

SII NA 27 settembre 
11 lompaf no Nocella ha par 

lato oggi a Siena nel coi so di 
una grande m m i f e s t a / one pò 
po l i i i i nde t t i d i l PC 1 

Gli iv ve nimenli de 1 Medio 
Oliente si piolungnno e sus 
seu iono con moine ni i di 
d iammat ic i i a e di tensione 
politico m i h t i r i che o i m n 
hanno toc e ito j j i est i emi . 
che met tono m pe ih olo 11 
pai t n tut to il Vie dio O n e n 
te m lut to il Mediti i lai eo 
e he min ice i n o di lomvol 
,eie ì Pies i di lut to il Vlondo 
Il «lassacio di Amman e l i 
n u n a c c n di lutei vento mime 
diato degli USA si sono as 
sociali mene nel tempo m 
una azione che ha teso i 
colpire in modo i inmediab i l e 
la causa dei pati ioti p desti 
nesi e ad annull i le tutte le 
nossibdi ta di soluzioni poliii 
ca della questione I ol t ian 
zismo ìs iachano e quello de 
gli USA hanno prevalso in que 
sti ul t imi tempi con l i com 
phci ta di Hussein adottane!) 
gli stessi melodi aggi essivi 
messi in a t to nel Vietnam 

Chiaromonte alla forte manifestazione popolare di Taurianova 

La tragedia dì Reggio C è un 
atto di ottusa tondo il governo 

Perchè Colombo si è rifiutato di prendere conoscenza della situazione ? - Tutta la DC respon
sabile dei « moti » - / comunisti per l'unità di tutti i calabresi contro ogni rissa municipalistica 

DALL'INVIATO 
TAURIANOVA 27 ptteml re 

Con una g l a n d e m a m l e 
s taz ione popolale t e n u t i s i 
oggi a I u n n n o v \ uno elei 
più impoit m t i ceni l i del! i 
P iana di Gioia T a u i o in p io 
vinciti di Reggio il PCI ha 
da to una nuov i fotte chino 
sti azione di p iesenz t e di vo 
Ionia di l o t t i pei un nuovo 
mdui7Zo politico che a^sicu 
il ti lavoro le n i o i m e -,oci i 
li la imasc i t i della C a l a b n i 
con i lo le manov ie evas ive e 
a n t i d e m o c n t i c h e che voiicu 
beio i m p o n e ti blocco a l l i 
Regione ca labiese 

Ol t i e ad una massa mgen 
te di popolazione locale e ia 
no p iesent i a I a i u t i n o v i 
ì a p p i e s e n l a n z e delle a l i l e te 
delazioni calabiesi c e n l i n n i 
di compagni di Reggio folle 
delegazioni di l i \ oratori d a 
Comuni della p i a n a di Gioia 
T a t u o e dei Comuni delle za
ne t i n e m c d e ionica 

D u r a n t e la manifes taz ione 
tenutas i In occasione della le 
s t a provinciale dell Unita e 
svoltasi in un cl ima di lei vi 
d a p i i t e c i p a / i o n e popolale e 
di en tus iasmo ha pa t t a t o il 
compagno Gei ai do Ch ia io 
m o n t e della Dilezione del 
P a i t i t o 

C h i a i o m o n t e ha n l eva to 
che s iamo ali i vigilia eli un 
d iba t t i to p a i l a m e n t a i e che 
noi comunis t i abbiamo volti 
lo e sollecitato sui gì avi fal l i 
di Reggio Si impone dunque 
una ilflessione che deve in 
vest i te non solo t calabiesi 
m a tu t t e le foize polit iche na 
ziona.li sulle c i n s e sui p i o t i 
rtOnisli e sulle i isposte d i da 
ie sul piano politico e su quel 
lo economico i sociale 

Rico ida to il giudizio eli net 
t i c o n d a n n a da to subito ci 1 
n o s ' t o p a l l i l o sulla igi lazio 
ne s ca t ena l a d i i d i l igent i del 
la DC del PSU e del MSI di 
Reggio C h i a i o m o n t e ha del 
io che tu t t av ia men t i e espi i 
mevamo quel la c o n d a n n a 
la cui fondatezza e s t i l a con 
lei m a t a dai giavi luttuosi e 
i n t i d e m o c i a t i a sviluppi dei 
( moti » — noi abbiamo an 
che visto nei l a t t i eh Reggio 
il sot tofondo eli mi sena di 
disoccupi7lone t di disgiega 
' ione economici e soci ile e 
m e n e un sen t imen to diffuso 
di non volei più s u b n e so 
oiusi e di i m p o n e le p i o p u e 
esigenze con la lo t t i 

Umeipe i n t a n t o u n i p u m i 
t ondamen la l e questione poh 
tica come si e mo.^o il go 
v e i n o 0 che risposta h a n n o d i 
to il pres idente del Consiglio 
Colombo, e il min i s t io del 
l I n t e r n o Rest ivo 0 II piesi 
den t e del Consiglio avev i il 
dovei e a lmeno di v e n n e sul 
posto a ìendeis i conto dell i 
s i tuazione cosa che pei t ic 
mesi abb iamo aspe t t a to i n v i 
no 

Il governo ha dimosti i to 
innanzi t u t to la p i o p n i ine i 
pac i ta sul piano della di fes i 
della democrazia u s i n d o l i 
m a n o dolce nei n g u i i d i dei 
mes ta to l i e degli is t igatoti d a 
< moti » men t i e l i ìepiessio 
ne e s t i t a incili zzi indiseli 
m m i t a m e n l e con t io la popò 
la / ione I m c i p a c i t i del ^o 
\ e i n o h a pioseguilo C i n i 
tomonte e pelo i p p a t s i 
palese anche in un a l n o e un 
pò esso Ila vi i ilo il d< 
c ic lone m i n m h i s ipu 

lo u a n z i t e u n i soli p iopo 
11 s e n a pei i f f tonta ic i 

di animat ic i problemi del lavo 
io e dello sviluppo economi 
co e civile della C a l a b n i non 
h i mos t i a to eh iveic una li 
n e i un p i o g i a m m a 

P a c h e il governo h i dimo 
si i a lo questa i ncap ic i t i e 
i m p o t e n z a L i nosli i n s p o 
sta e che il governo e ì ima 

lo impoten te div aliti lite 
^ laviss .mc i t t i v l t i dei g i u p 
pi eveisivi peiehc non h i \ o 
luto e non vuole colpite i no 
tabili de e socnldemoci ilici 
locali ì quali sono poi i sup 
(joiti in loco culla s u i stessa 
pol i t ic i int imeiicl ion dist ica 
ne las ta pei Reggio e pei l i 
C a l a b n i 

La nos t i a eu t i ca investe la 
DC ne! suo complesso Abbia 
ino let to nella recente mie i 
vista del minis t ro Misasi co 
se giuste che condividi imo 
Ma qual e s t a to il suo com 
poi l a m e n t o > cosa dice dell ex 
sindaco Bat tagl ia del so t to -
s e g i e t a n o Vincelh (il quale 
non si capisce pe iehc non si 
d ime t t a dal governo visto che 
si schie ia su posizioni con-
Uas tan t i con la sua linea) 
II fa t to che ancora oggi la 
DC reggina p i r e o n e n t a U a 
n p i o p o i r e Ba t t ag la come 
sindaco di Rfggio pei la qua 
le c a n e a o t l e n c b b e 1 appog 
gio eh fascisti e l ibeiah i ip 
p ie sen ta u n i veigogna i n 
cile pei r o i l a m pei Misasi 
pei Colombo Noi ci l u g u n a 
mo che il P S I m a n t e n g a tei 
m a l i sua posizione di ne t t a 
c o n d a n n a nei confronti del 
signoi Bat tagl ia che gli stes 
si socialisti h a n n o ind ica to 

come uno dei massimi ìespon 
sibi l i dell agi taz ione e delle 
sue degenerazioni 

E che cosa fai a la DC co 
sa fa ia f o i l a n i cosa f a r a n n o 
ì d u i ' e n t i demoens t i ini ìeg 
gnu in v is t i della p ioss ima 
seduta del Consiglio icgiona 
le ca l ab ie se 0 Ava l le ianno il 
n c a t t o e le minacce delle foi 
ze e v a s i v e che vogliono ìm 
p o n e il blocco p e r m a n e n t e 
ali a t t iv i tà della Regione ca 
l i b i e s e J 

L i nos t i a cn t i ca e nvo l t a 
anche a quei dir igenti socia 
listi i qu ili un i ingoilo invi 
scluali nella politica del ceti 
t io s m i s t i a che p o i t a lu t t i 
ad enti ai e nella logica chen 
telale e dei pa t t egg iament i di 
vet tic» 

Il p t o b l c m t di fondo — h a 
quindi i f fe imato C lua iomon 
te e di fai e a v a n z a t e ini 
pe tuosamente la demociaz ta 
in Calabi ìa i questo noi la 
vol iamo e peieio ci adope 
ì i a m o pei 1 u n i t i di tu t t i ì la 
vo ta to l i e delle popolazioni 
calabresi m e n i l e l i t e n d e n 
za del governo di cen t io s im 
s t i a e quella eh s c i t e n a i e o n 
su un obiett ivo o i a su un 
a l t io la n s s i municipal is t ica 

Rilein imo giusta l i p ia t t i 
i o n n i e l abo ia t a dai s i ndac i 
ti liei 1 obiettivo di centomila 
nuovi posti di lavoio e pei le 
n i o i m e a i u g u l i a m o che si 
sviluppi un movimento imi t a 
n o di lotte di massa che scuo 
ta t u t t a la C a l i b i n e impon 
ga un leale m u t a m e n t o degli 
lndnizzi f inoia seguiti 

Non v a n n o in questa di ie 
zione le notizie confuse e 
con t i add i t t o t i e che giungono 

d i R o m i iMi t iu i co nel me 
n t o di i l c u n e di ciueste p io 
poste il compagno C h i a i o 
mon te ha s o t t o h n e i t o che noi 
comunis t i - che lamo s t i l i 
ì p i imi a b a t t a c i pei lineiti 
s tnal i7zazione del Mezzogioi 
no non abb iamo a lcuna 
esitazione a d i ch ia i a re che il 
qu in to cen t io s ide iu ig ico de 
ve esseie insediato in Cala 
b u a Ma pei evitai e non so 
lo le nsse sulla ubicazione 
m i u l t eno i i r i t n d t nelle de 
cisioni o c c o n e che a eliseli 
t e i e e ad e s a m i n a l e ogni p io 
pos la s iano ch i ama t i secondo 
una visione globale dei p io 
blemi della Ca l ib i ìa la Re 
gione gli enti locali i smela 
cat i il governo le P a i t e c i p a -
ziom sta ta l i 

Non bas t ano de 1 res to il 
qu in to cen t ro s ide iu ig ico e 
qualche a l t i o insed iamento 
indus t r ia le a nso lve ie il 
c l iamma della Calabi ìa E ne 
cessano ben a l t i o bisogna n~ 
p i o p o n e il p i o b l e m i de l l i n 
foima agrar ia della difesa 
del suolo delle opeie eh u n 
gazione e ti asfor inazione a 
g r a n a dello sviluppo eli u n a 
indus t r ia legata alla t iasfoi 
inazione dell agnco l tu i i 

E a chi obbiet ta che pei 
a f f ion t a i e questi glossi temi 
o c c o n e tempo m e n t i e ì p io 
blemi Incalzano a nos t ra -vol
ta r i spondiamo che i n t a n t o si 
accolgano le nos t re p iopos te 
di modifica al « d e c i e t o n e » 
proposte intese a ind inzza re 
la spesa s o p i a t t u t t o a soste 
gno di misure u igen t i per il 
Mezzogiorno e la Calabi la 

Andrea Pirandello 

I patrioti palesi nesi hanno 
subi to citili colpi m a l i lotta 
e t u l t a l t i o H I P unta il di 
n t t o dei palesili esi alla lo 
io lutode te n inna ione e a vi 
veie corno pop o hbe io e 
o i m u en t ia to ne l i coscienza 
pol i t ic i delle foi?> clemoei iti 
che eli lutti i ne poli I i n 
che su questo pun to che la 
volont i di n i ce dei governi 
dov r i me v l a b i l m e n t e misti 
i u s i 

11 v M„»IO di i \ i \on in I u 
r o p i con 11 sua p u m a tappa in 
Italia avviene in queste e on 
dizioni ed assume con la pa 
i ita navale il significato di 
sfidi ape i t a alla ìndipencien 
z i dei popoli e di rondi / io 
n imento dell au tonoma inizia 
t u a del nos l io Paese 

I e m inifest izioni indette 
dal PCI e quello u n i t a n e di 
mos t rano e he la volontà pò 
litica del popolo i taliano non 
coincide con quella ufhcial 
men te espressa dal governo 
Nessuno può ignorale e ^an 
to meno Nixon ciò che av 
viene a questo propos i to nel 
Pae se anche in sede parla 
men ta re dov e, sia più e in 
modi e contenuti vari mol te 
perplessi tà e riserve sul viag 
gio di Nixon e sulla pol i t ic i 
del governo italiano si esten 
dono I on Moio ha usa to in 
questa sede un linguaggio sen 
sibilmente d iveiso da quello 
degli oltranzisti in cerca di 
avventure m i ormai occor 
ì ono degli al ti conci eti at 
li che il governo può com 
piere senza nessun vincolo nei 
confiontr della NATO nella 
pienezza nel l 'autonomia *> 
nella sovrani tà nazionale del 
nos t ro Paese 

i Se le posizioni *, p r e s e in 
passato da diveise forze pò 
litiche itali me in favoie de! 
la h b e i t i n dell indtpendenzi 
dei popoli non sono st ile sfiu 
mental i se es<p In mio i vu 
to ve iamente un viilote di 
principio hbei ta e indinen 
delizi devono esse ie n c o n o 
seiule ine he nei confionti del 
popolo p desimi se La situa 
zionp v i v i s t i con occhio 
nuovo Su questa buse 1 uni 
ta delle foize politiche de 
moci atichc pei un i soluziu 
ne pol i t ic i della questione del 
Medio Orienlp che si b i s i sul 
diri t to ali esistenza e ali \ h 
be i l a dei v a n Stali vede a 
p r u s i nuove possibilità 

II e ompagno No\ ella sia 
bilcndo una con d i z i o n e f u 
la pol i t ic i dì pace e l i pou 
l i e i eh sviluppo economico o 
di r ifoime ha afreimalo che 
non e ce l lo con prospet t ive di 
conflitti in te rnaz ionih e con 
mistrie tipo decretone che 
si può dm piova di una vo 
lont i effettivamente ì m n c n i 
tri* e TI d a letone se p i s t 
ìa e dest inalo a colpire il n 
vello di v i l i dei l u o i t t o n 
e i consolidare le posizioni 
delle foize pm p n v i l e g n t c che 
ce l lo non possono esseie con 
s ide ia le pm decisive di quel 
le dei l i v o i a t o n pei una pò 
litica di s / i luppo e di n f o i m e 
Il decietone se passera ope 
ì e i a nel senso di b l o c c u e 
pei un lungo periodo di lem 
pò la politica di n f o i m e che 
è sollecitata dai lavoiatorr da 
tu t to il movimento sindacale 
per l i quale e impegnato t o n 
obiettivi p iop i i il nos t io P i r 
tito 

A'st ime una g lande impor 
tanza in queste condizioni lo 
sciopeio del 2 ot tobre ìndet 
to dalla CGIL E r i ausp ic i 

II giornalista scomporsi) o Palermo 

Per De Mauro ancora ricerche 
negli ambienti della droga 

Piste diveise battute dai cambimeli - Polizia intempestiva - In funziona-
tio della Cìiminalpol è giunto a Milano - IA> ìiceielie sulla motte di Matiei 

DALL'INVIATO 
PALERMO ? / setter il e 

Se i n d i e 1 undicesima 101 
n a t i di nce i che del M o i n i h 
st i Maino De M i m o i i 
conclusa con un buco nell ic 
qua de uni mic't/i eh un q i il 
cbespes so i c poli ebbe l i t u t t i 
v ìa eo ì s c n t u e lotse in bn 
ve te mpo Unitilo di ie s t n n 
geie il e impo delle ipotesi su 
chi e p a c h e h i se qui sii i lo e 
f i t l o s p a n i il iccl ittoie eli 
LOui 

Su un p no di questi meli 
zi iche poi lane cì i il to hi ite 
ali i pisi ì de1 11 l i t ico di li 

tupe 1 ite liti d ili Onci i l i ti 
1 MI intico ti U h m ehi h i 
un i de li h i ì li u n / on ih 
p ì o p u o in Sii ih i l ivm in i 
e u ibtnii 11 e in il e ) I u 
t nume nlo Si i i e 11) l i i 
i unent i ( In i u ni t di t 

- . i n d i g n a l e il tempo pach i lo 
i le posizioni compi omesse 
t on mossi dell i polizi i e he 
m e n e i P i l i z z o di giust iz i ! 
sono st ite consìdei i te i du 
poi o intempest ive 

Si a o i M pienelc pi i Imo 
n i 11 ti i che De Maino ah 
I n pollilo r o m p a l i un p i s 
so I iW) inopi io m i n i l e leu 
t iv i eh KCOSI usi U 4110 
dell i diog i pei quello che loi 
si poti v i CISOK il e. olpo 
f iosso di cui ivi \ i are en 
n ilo ul ile uni Uloi i ie 
1 t ossav d o hi o^n i\ i sin 
ci ih inizio delle uni tenni col 
t \ ne e a ti inibii nli p ili ì 
nnt mi e he j.,1 I M I ino in torno 
al MIO Ci in Mino p in ci ni 
ani hi di mi zzi e Uzc tte i 
qi i i tul l i tenut i d i c e Ino ci t 
l p ) S a n t a i nv e e e 
], ili/i i ibui i I Ut J i! 

c u t i possibili! i di e onl ìollo 
dt l MIO minuK o Urne 
no come t i l t s o s p e t t i l o ' nel 
lu ig i mio e ile olo ehi poti ssi 
e ie u t cusoi n ni une nto e il 
limiti e in iti qu de hi hoc e i 

Il i i su l t i t o i st i to e M l l i 
melile opposto l loisi M 
e ondo i e u ibinu ti h i il ! lei 
l i lo 1 i Imi eh De M u n o 

Più ot t imist i il i s a i / 1 ip 
p i n n l i motivo sono in e-̂ ue 
slui i dove U pie v ili lite m i 
v igo lavorio in torno Ul tpoli 
si f hi ne 1 censo de Ile lice i 
the e nnnussion itegli chi u 
1,1 l i l i m a sco Rosi Di 
\1 u n o tbbi i loie i lo in ig m 
involi n i i n une nli un I isti) 
pe neoloM) de I misi e noso tue i 
den te u n o in cui Uovo i l 
motte 1 me M u l t i M Uh I I 

elio h l i ino il uni i n a i hi MI u n i 
nneli | pi I i i oniplc I uni U ili a i 

i te 11 imi)c li b u i unen te I i1 i qui Ih in li i o l i i UH) 

n i C t in ilio mt ti io su 
qu t i nuov i ipo e i i mollo 
n i ho ulk ti t e a i hi h m 
no e o icioi lo ul t s^ i 

i -, i M)lt uitn (hi l a ig 
un e mpiulo i Mil ino d i un 
e o nini s u io di [Jt> d i l l i C 11 
in i Upol p U< inni m i b i t 
eh t u t p i o p n o con qui <de 
li i a t (In li missioni li i 
ti ti ilo il tu tipe m di un i e 
t o ul i ni i in toi i insiliIu leu 
Le I t u m 

i os i i l l a i d ì isi tli più d il 
ti p u h d i polizioth ehi si 
d i un t ul to non escludo 
ne < on Molte ie i •>( nosil i 
1 ipoti ^i e In 11 sp ii ]/ i tu di 
Di M u n o 11 un e olpn pub 
bile il it n di l suo MOI n Ut 
ti ni Utio te oi izz \no incoi <m 
M l i loio impoten te h d u a i 
n ni sot l iU i tisolutiiee 
di l i n Uii 

Giorgio Frasca Polara 

bile che d i t o l a c e o i d o so
stanziale esistente ti a 1 sin 
dacati 1 uni ta fosse realizza 
ta anche sul metodo di lotta 
Pei q u e s t i unita noi iornimi 
sii opcre iemo nel pieno n 
spel lo dell autonomia smel ic i 
le II PCI poi te ra iv mti la 
sua azione nel Par lamento 
nel Paese per oli enei e r id i 
cali modifiche alle linee di 
fondo del decretone m e i c u i 
do quella un i ' a delle forxe 
politiche sociali4te e demo 
( r i t i ene (hi si livelli s empte 
più possibili e che e piti che 
mai nec e s s a n a 

*kf* 

La manifesiai iono contadino umtai ia in piazza a Candi i 

A migliaia per k strade di Camelli da tutte le Langhe 

I coltivatori si ribellano 
agli industriali del moscato 
Tenace lotta unitaria (la manifestazione è stata promossa da Alleanza dei contadini, Coldirettì 
e dai tre sindacati) per imporre un prezzo remunerativo per l'uva - // ricaffo dei padroni: o 
accettare le offerte, o l'uva può marcire sulle viti - Situazione tesa: da oggi picchetto davanti 
alle fabbriche per bloccare la produzione - Mass/cc/o sc/i/eramenfo di polizia fuori dal paese 

DALL'INVIATO 
CANEUI, 27 settembre 

«Agli ìndus lna l i chiediamo 
un giusto piezzo d governo 
aiuti pei fare noi l A s h s p u 
mante ) Cosi ì contadini del 
lo Langhe, p iod i i t t on del ino 
scato hanno lascialo pe ì un 
giorno le vigne e sono venuti 
a f nielli su i i nt i Ih c\m 
i n s i ! tpidaiie laee biudono 
tutte le loio t ie lue sii d a i 
h o inveì i h inno t mi i i ih 
b u iNtli i piazzi u mi iMiu 
del comizio men i l e p a l l i n o 
ì dirigenti delle o igamzziz io 
ni i he li inno pi oinos^o 11 
mamfesta7iotn < Micini i dei 
e ontadinl Coltivatoli d m iti 
e i t re s m d i e a h i i c iocchi 
sono m i m a t i fi i il gestico 
1 u di glosse ni ini lo scuci 
tere eh teste f r i un aforisma 
in dialetLo e un p iove ib io 
m lingua vien fuon la nbe l 
bone ad una condizione op 
prmienle 

«Noi facciamo la Ulte a 
eh un anno il peso e i i ischi 
della vigna sono tutt i i no 
stjo c a i n o Poi a m v a n o lo 
io e oni ind mo I me ie ilo e 
deh ino le condizioni » « Se 
1 annata e catt iva i p u z z i van 
no gin perche il giacìo ìlcoo 
lieo p basso se 1 ami ita e 
buona s tessa cosa elicono lo 
to perche tanlo vi iìfale 
con la quant i ! i » 

« l o r o » sono gli intuist im 
li nomi che tulli conosciamo 
Gancia Mart ini & Rossi Rie 
cadonna Bos^a e altr i meno 
noti m a abilissimi a farsi 
gli affan I quali affari con 
sistono anche nel p i g a i e l u 
va ai contadini il meno pos 
sìbile Q u e s t u i n o hanno i d 
d n i t l m a tentalo di lai accet 
tu ie un prezzo inferioie a 
quello dello scoi so anno m a 
su come il l toppo spesso 
s d o p p i a la reazione e s ta ta 
d i n a unita senza tentenna 
ment i non confe rnanno 1 uva 
fino a quando non o t te i l a t ino 
un prezzo soddisfacente che 
t eng i conto delle maggioi i 
spese afTiontate nell annata 

Nessuno pe io si f i illusici 
ni 1 ui genz i di un i conc lu 
sione positiva e un d i t o rea 
1P 1 uva non può lesiste re 
sulla vite o l tn un ce i lo pe 
n o d o dalla un t i l i izione m i t 
t u ebbe II coltello sembra 
dunque incoi i m m i n o u 
pachoni M i può esseie t i 
ci lmenle lat to s i l t i i e t\(ì u n i 
condizione e hi i e ont ìditu 
lafloizino la loio unti i e e he 
dov ino elementi di umile izio 
ne con fji opei u delle indù 
str ie del vino pei p ti ihzza 
ie la ptocluzione 

Domi t t in i mt itti te quis t i 
e u n i delle decisioni dell i 
munte s u z i o n e di uggii ì < ni 
tiv d o n dell Astigiano a f i 
nelli qui Ih del Cimi e < t 
S i n t o SU fino Belbo si I to 
vt i inno ci u mi i ihli st ibili 
ina i l i pi ì p i a beh irli 

I I I i ni untesi inh t iovo 
I on Oddinn Po e u n i mi 
me t t di e i tu sul p n zzo n^ 
dio dell m i eli IIHIM UH u h i 
le l ' I lue il inni i i mimo 
t un du ti i lido t mimi del 

Ul ilu 1 !U (111 MI s i L 
ptnduzii tu i IMi ni 11 b itti 
M"K me dì i unni ili de 1 quin 
quenni i h II i(> uni uni m i 
h(n sui pr ilihi di h indù 
s l n i h n o n un min ij,iaiunu) 
si fuuui U liutii,. 1 i di vino 
Mattini 1< vi udì ili in ìosso 
i 7)1 lin in iv uniti H ,rii) li 
ie ai coni ubili il pie dotti 
di lu gì idi e mt zzo t sì ito 
p 11,111 1 *on lui si mbi i d u 
pi i i | i n sMin i si igioni gli 
indiiMi i ih voj.li in » mine nt i 
ti i pit zzi eie v mo eh un 
II ufi i no di lu* 11 boli h i 
t on in min ij i minio i u ivi 
i tbbi i ) 1 MIO u in ]) u n i r 
nuse it blu io i ))i in qu i 
s] p ( m t t i u i i » d i il u i 

Div ist u n i 1 t u n ^ i i 

mento delle cantine soci ili 
che hanno pagato 1 anno scoi 
so n eonlerenh dalle 1 hi) 
alle 1 r)00 Ine il m i n a g i a n m i o 
mantenendo piezza a l l i ng io s 
so spesso in tenoi ì alla me 
t i di quelli ciei privati 

Dietro la nvo l t a contadina 
di questi p loim sta dunque 
un p iob lema di fondo la ne 
a s s i ! i the ì p r o d u t l o n ab 
hi mo 11 possibilità di con 
I IH e tin il peso clic s p e l l i 
loio sul m e n a t o chsliibutivu 
In l i n e paiole ed e il di 
scenso che incomincia a cu 
coiaio oggi con insistenza bi 
sogna s t i m o l i l e con tul l i gli 
si i umenl ì possibili 1 associa 
zione contadina 

Poe he cantine sociali, an 
che ben amminis t ra te (e nel 
1 Astigiano 1 espei lenza inse 
gna che questo non e un d i 
10 incontestabile) non b a s t i 
no la s tessa cant ina eh C i 
nelli lavoia pei gli i n d u s l n t 
li, inevitabilmente ne diventa 
un mgianaggio eh s u b o i d i n i 
zione perche nel punto ehm 
ve i i commercializzazione il 
contadino non esiste ci so 
no solo la volontà e gli in 
teiessi dell indus tna le 

Quel « fare noi 1 Asti spu 
m a n t e » scnf lo nei ca i te lh 
cosa può significale se non 
l i valonzzazione della c a p i 
cita ìmpiend i tona le collethv i 
dei contadini ? Aiutale l a s s o 
ciaziomsmo mettendogli a di 
sposiztone ì mezzi nec i s san (e 
il discorso dovrà logicamente 
rivolgersi alla Regione) vuol 
dire fare un glosso affile pei 
la collettività ( i n d u s t n a h e 
scinsi n a l u n l m e n t e ) gaianlen 
do al p iodu t to re piczzi ie 
mtinei itivi e al consumato le 
1 acquisto a prezzi pm bassi 
11 vcio nodo da sciogliere nel 
la « g u e n a del mosca to» (la 
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Spettacoli oie 16 30 ?1,30 
DONNA CON COCrODIUt . i l 

IN 1 0 1 1 \ NI I I \ 
\ \SCi\ PANORAMICA 

seconda dopo quella del G<ìi 
( solo qui 

Domatt ina dunque picchel 
to di massa alla «meta l lu i 
g i n » come dicevano 1 (un 
tadini sulla pia/?a m e n t u 
nel ponici i yno n p u n d e i a n n o 
tfh m e o n t u f n sindacati e 
nidusl i i i i 

Il elmi t e Uso ogci a m e / 
/op in ino un < oi li o si e in 
coloni! ito d i l l i pia/7a \ e i s o 
lo stabil imento C.anen D i 
\ a n t i alla I i b b r i c i ì d imo 
s t ian t i hanno sostato L sol 

ta qn i l che discussione e un 
paio di vet n sono andat i m 
frantumi I a pol i / ia si e man 
tenuta a distanza solo qual 
che e u abulici e che del n 
slo si e l imitato 1 cont io l la ie 
il ti ittico nelle \ i e cential 
Ma ippt.ii i tuoi ì del paese 
sulla s t i ada pei Asti nnnac 
e losamente schieiato un m a s 
sue io i c p n i o di e elei mi con 
gipponi idi luti e \ a n lifli 
e 1 ili snpci un i 

Ino Iselli 

Oggi a Firenze riprendono 
s lavori de! Consiglio regionale 

hIRENZE / settembre 

Domani m i t l m i ille o ie 1r 

MpiLndono i Ti on/t in p i 
lizzo Medici Rio a ld i 1 la o 
n del consiglio icgionale to 
sc ino iniziati \ enerd i si ni so 
con l i discussione sul i c g i i 
men to p i o w i s o m dell issi n 
b le i Una discussione che h i 
lat to l e g i s t r u e una u n t a di 
t i t t i e i ostnizionist ica d i p u 
te d d ( ipogiuppo de il U n t i 
m i n o Bulini pei 11 mei e 1' 
bile va lm«a di ( tnendamenl i 
d i lui pi esentali p issando 
a d d i u l l i u a sulla testa dsf 
m i m b n del suo g iuppo eoe 
p i n e fanno pai te della a,i 

posi la commissione cost i tu i t i 
pei j i u dizione, della bozz i di 
ìegolamcnto p i o w i s o n o 

L slnto propilei questo il 
teggiamc nto che ha accentua 
lo il suo isolamento nel giup 
pò democ us t iono e mie e 
e Inai uni nt< nsul t d o ad 
sempio d igli m i e i \ e n t i ìc 1 
de Stanghellim e Battisti li 

Dopo il \ o t o sul ìegolamen 
to p r o w i s o n o si d o n e b b ^ 
quindi procedei e ali 1 infoi 
inazione di 1 p ies iden te Gì1-» 
b u g g n m sullo stato dei la 
\ oi ì nella commiss ione pei 
lo s l i t u l o e suecessnameni 
secondo l o r d i n e del g i o r n i 

spezzino 
CERCA TORNITORE 

con buona pratica saldatura elettrica per 
propria officina manutenzione 

CORRISPONDCN7A SCRIVERE 
CASELLA POSTALE 33 - LA SPEZIA 

ORftRiq NlOVt ÌWÌPPAUB0 

COSTA MENO L'ASSICURAZIONE AUTO 

L assicurazioni 
AGENTE LLOYD ITALICO S. L ANCORA 

ASSICURATE LA VOSTRA AUTO PAGANDO II PRL 
MIO MENSILMENTE SEN7A NESSUN AUMENTO 
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1 
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l 'Iti) in i i i s i l i u n I u t min l ' i i f 
l imi l i Villi M i i , , . i 
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>»lili t l u h i l 
isinri timi 
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